
Gesù scende in quel pozzo di fragilità, spe-
rimenta la fame, il bisogno, la sofferenza, … 
la piccolezza di ogni uomo, perché è venuto 
a piantare la sua tenda tra le nostre, condi-
videre la sua vita con noi, in tutto...ad esclu-
sione del peccato, … ma lui è pure risalito da 
quel pozzo, ha affrontato e vinto il Maligno 

Non solo per sé, ma anche e principal-
mente per noi; è risalito e ha lasciato la scala, 
perché chi di noi scende nel pozzo del male, 
della solitudine, disperazione, sofferen-
za...possa anche risalire, tornare alla luce, 
non lasciarsi seppellire e morire alla ricerca 
dell’acqua che disseta, ma può trasformarsi 
in fango che imprigiona, e secca la speranza 

Simile ad un pozzo è anche il fonte battesimale, il 
luogo dove un tempo ci si immergeva per risalire 
anche fisicamente e comunque simbolicamente 
esprime il morire al peccato per nascere a nuova 
vita, lo scendere nelle profondità per lanciarsi verso 
l’alto e raggiungere il Cielo 

Il cammino della quaresima ha chiara la sua meta, 
il traguardo: il battesimo per chi non l’ha ancora 
celebrato e la rinnovazione delle promesse e del 
dono della vita nuova per quanti sono già battez-
zati ma hanno bisogno di rinascere a vita nuova, 
morendo al peccato (“Rinuncio”) per nascere alla 
fede (“Credo”); partiamo avendo chiara la meta, il 
traguardo, e anche i mezzi: li suggerisce Gesù ri-
spondendo al Demonio: ascolto della Parola, ado-

razione del Signore, servizio ai fratelli 

“Signore, dammi quest’acqua” chiede la donna di Samaria, 
alla fine del dialogo con uno che le era sconosciuto, che lei 
riconosce sbrigativamente - e polemicamente - come un 
giudeo; è la conclusione del cammino della sua personale 
quaresima, in cui, dopo la fatica iniziale di capire il discorso 
del Maestro, ha scoperto infine che solo da Gesù viene la 
salvezza, e diventa annunciatrice di questo dono perché 
l’Acqua della vita - il Maestro stesso, il Cristo che lei capisce 
di saper riconoscere - non disseti solo lei ma anche i suoi 
compaesani 
Un pozzo può essere uno dei simboli della quaresima; pozzo 
come luogo di incontro (la fontana del villaggio), luogo in 
cui ci si riconosce tutti bisognosi (assettati di vita), e solidali 
nel cercarla se non ci mettiamo a cercarla in contrasto con 
gli altri: sono le tentazioni che Satana, il Diavolo (colui che 
divide) pone a Gesù...e soprattutto a noi  


